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INTERROGAZIONI

Mercoledì 12 gennaio 2011. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 14.20.

5-03570 Madia: Situazione occupazionale dei dipen-

denti dell’azienda Herla Italia.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maria Anna MADIA (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
che ringrazia per aver fornito una risposta
dettagliata ed aderente ai fatti, ma non
pienamente chiarificatrice, a suo avviso,
rispetto a talune problematiche ancora
irrisolte. Infatti, preso atto positivamente

dell’accordo intercorso tra l’azienda e la
Regione Lazio in ordine alla concessione
della CIG in deroga e dei conseguenti
impegni assunti sul tema, fa notare che
rimangono aperte due ulteriori questioni,
legate al mancato versamento dei corri-
spettivi dovuti ai dipendenti a seguito degli
accordi transattivi raggiunti, nonché alle
gravi problematiche di ordine pubblico e
sicurezza causate dal comportamento po-
sto in essere dagli attuali proprietari del-
l’azienda. Auspica, pertanto, che il Mini-
stero competente possa continuare a se-
guire la vicenda in oggetto, in vista della
definitiva risoluzione delle questioni testé
illustrate e del pieno riconoscimento dei
diritti dei lavoratori interessati.

5-03280 Codurelli: Questioni relative all’indennità di

buonuscita del personale di Poste italiane SpA.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Lucia CODURELLI (PD) prende atto
della risposta del rappresentante del Go-
verno, ponendo in evidenza le sollecita-
zioni che continuano a provenire dai la-
voratori interessati, i quali lamentano l’ini-
quità delle modalità con cui viene attual-
mente calcolata, da parte della società
Poste italiane, l’indennità di buonuscita
maturata dai propri dipendenti: fa notare,
in proposito, che, a causa di una sbagliata
interpretazione del comma 6 dell’articolo
53 della legge n. 449 del 1997, si fa
riferimento alla retribuzione percepita da
tali dipendenti, a prescindere dal mo-
mento effettivo della quiescenza, procu-
rando ad essi un danno economico rile-
vante e favorendo l’instaurarsi di un no-
tevole contenzioso giudiziario. Auspica,
pertanto, che il Governo – come in parte
sembrerebbe poter emergere ad una prima
valutazione di massima della sua risposta,
quanto meno sotto il profilo dell’anticipa-
zione della buonuscita – possa adoperarsi
per favorire una coerente applicazione
della legislazione vigente da parte di Poste
italiane, assumendo eventualmente ade-
guate iniziative, volte a chiarire l’esatta
portata della norma testé indicata.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 gennaio 2011.

Audizione di rappresentanti dell’ENASARCO nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 2715

Damiano e C. 3522 Di Biagio, recanti « Disposizioni

concernenti la disciplina degli enti gestori di forme

obbligatorie di previdenza e assistenza ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-03570 Madia: Situazione occupazionale dei dipendenti dell’azienda
Herla Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Madia, nel presente atto di
sindacato ispettivo, richiama l’attenzione
sulla situazione occupazionale dei lavora-
tori della HERLA ITALIA, società di call
center legata al gruppo Sercomm.

Preliminarmente si fa presente che, a
seguito delle richieste di intervento da
parte di lavoratori che lamentavano la
mancata corresponsione delle retribuzioni
ed il mancato versamento dei contributi
dovuti all’INPS da parte della società
Herla Italia S.r.l., il 22 settembre scorso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha effettuato un accesso ispettivo,
presso la sede operativa della società in
questione, da cui è emerso quanto segue:

il 5 marzo 2010, tramite affitto di
ramo di azienda, 400 lavoratori sono pas-
sati dalla Sercomm S.r.l. alla Herla Italia
S.r.l.;

il 1o aprile 2010, 10 lavoratori sono
transitati dalla Serviti S.p.a. alla Herla
Italia S.r.l.;

nel mese di luglio 2010, 2 lavoratori
sono transitati dalla Buie S.r.l. alla Herla
Italia S.r.l.

Preso atto che tutti i lavoratori, sia
quelli ascoltati in fase di primo accesso
ispettivo sia quelli che avevano provveduto
ad effettuare una segnalazione all’Ufficio
competente, reclamavano spettanze econo-
miche dovute, si è ritenuto di esperire il
tentativo di conciliazione.

Dopo numerosi rinvii da parte della
società HERLA ITALIA S.r.l., il 5 novem-
bre 2010, sono state portate a termine 12
conciliazioni, che prevedevano una dila-

zione degli importi da corrispondere, con-
cordati in sede di conciliazione, a partire
dall’8 novembre 2010.

Tuttavia, alla prima scadenza fissata, la
Società non ha provveduto al pagamento
delle somme concordate e, conseguente-
mente, si è provveduto a riattivare l’attività
ispettiva ponendo in essere una serie di
ulteriori iniziative volte ad accertare even-
tuali responsabilità in capo alla Società.

Per completezza di informazione si fa
inoltre presente che il 3 ottobre 2010, la
Regione Lazio, a seguito di accordo con
l’Azienda, ha concesso la Cassa Integra-
zione Guadagni in deroga per 118 lavora-
tori, relativamente ai mesi di novembre e
dicembre 2010, cori l’impegno delle parti
(datore di lavoro e Regione) ad incontrarsi
nel mese di gennaio 2011 per una verifica
complessiva della situazione aziendale.

L’accordo dell’ottobre scorso, oltre a
disporre un sostegno al reddito, ha inoltre
previsto:

l’attuazione del programma di ri-
collocazione in favore dei lavoratori che
ne facciano richiesta, tramite il quale
verranno rese disponibili misure ed azioni
di supporto per la ricollocazione profes-
sionale dei lavoratori;

la cessazione di ogni forma di agita-
zione posta in essere dai lavoratori e dalle
OO.SS. presso i locali dell’Azienda e le
loro pertinenze. La Società si è impegnata
a sua volta, a fronte di tale esatto adem-
pimento, a non dare ulteriore impulso ai
procedimenti disciplinari già avviati nei
confronti dei lavoratori.

In merito alla questione relativa alle
differenze retributive e contributive dovute
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ai lavoratori per l’attività già svolta, giova
precisare che si tratta di argomento ri-
messo ai singoli rapporti lavoratore/datore
di lavoro, nell’ambito dei quali la Regione
Lazio ha, in ogni caso, svolto un ruolo
attivo al fine di garantire il pieno ricono-
scimento ai lavoratori delle loro spettanze.
In tal senso sono stati raggiunti accordi tra
l’Azienda ed alcuni dei lavoratori coinvolti.

Infine la Regione Lazio, a seguito di
quanto concordato con le parti sociali il 29

dicembre 2010, in attuazione della legge di
stabilità per l’anno 2011, provvederà a
rinnovare, per l’anno corrente, gli accordi
relativi agli ammortizzatori sociali in de-
roga cessati a fine anno, sulla base delle
risorse disponibili.

In conclusione, si ritiene di poter assi-
curare che il Governo segue con la mas-
sima attenzione la situazione della società
HERLA ITALIA, nell’intento di tutelare i
diritti dei lavoratori.
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ALLEGATO 2

5-03280 Codurelli: Questioni relative all’indennità di buonuscita del
personale di Poste italiane SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, sulla base di elementi forniti dalla
società Poste Italiane, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 53 (comma 6 lettera a)) della
legge 449/97 dispone che, a decorrere dalla
data di trasformazione dell’Ente Poste Ita-
liane in SpA (28 febbraio 1998), al per-
sonale dipendente della Società medesima
spetta il Trattamento di fine rapporto, e,
per il periodo lavorativo antecedente tale
data, l’indennità di buonuscita maturata,
da calcolarsi secondo la normativa vigente
prima della data di detta trasformazione.

In merito alla tematica relativa alla
rivalutazione dell’indennità di buonuscita,
oggetto di altri atti di sindacato ispettivo,
è intervenuto anche l’ex Ministero delle
Comunicazioni che, sulla base dei pareri
espressi da IPOST, dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e dall’INPDAP, ha
confermato la modalità di liquidazione
definita dalla legge 388/2000, articolo 68
« sulla base del periodo temporale matu-
rato sino al 27 febbraio 1998 e sullo
stipendio percepito a tale data ».

Si ricorda, infine, che sotto il profilo
della rivalutazione periodica della inden-
nità medesima, la Corte Costituzionale, a
cui la questione è stata rimessa, ha di-
chiarato, con sentenza n. 366 del 2006,
manifestamente infondata la questione di

legittimità costituzionale relativa all’arti-
colo 53, comma 6, lettera a), della legge 27
dicembre 1997, n. 449.

Per l’introduzione di diverse forme di
rivalutazione dell’indennità di buonuscita,
come evidenziato anche dall’onorevole In-
terrogante, si renderebbe quindi necessa-
rio un nuovo intervento legislativo in ma-
teria.

Per ciò che concerne l’impossibilità per
i dipendenti di Poste Italiane di ottenere
l’anticipazione del 75 per cento delle buo-
nuscita, si precisa che il Testo Unico
sull’indennità di buonuscita (decreto del
Presidente della Repubblica n. 1032 del 29
dicembre 1973) che disciplina la materia,
non prevede nel suo articolato tale fatti-
specie, così come non prevede l’anticipa-
zione della buonuscita nel caso dell’acqui-
sto della prima casa.

Per completezza di informazione, si
rappresenta che l’Istituto Postelegrafonici
(IPOST) – Ente pubblico non economico –
che gestiva le forme obbligatorie di pre-
videnza ed assistenza a favore dei dipen-
denti di Poste italiane Spa e delle Società
collegate ed era soggetto alla vigilanza del
Ministero dello Sviluppo Economico, con il
decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010
(« Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione finanziaria e di competitività eco-
nomica ») è stato soppresso ed inglobato
nell’INPS.

Mercoledì 12 gennaio 2011 — 96 — Commissione XI




